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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


Giudici favorevoli alia revisione 
dei processo Dreyfus. PARIGI 24 
(N). La requisitoria del procuratore gene- 
rale della "Vorte di cassazione, Manau, è, 
a quanto si afferma, del tutto favorevole 
alla revisione del processo Dreyfus. Di 15 
giudici della Corte dî cassazione, che sono 
chiamati a giudicare în merito, 10, sono 
favorevoli alla revisione e 5 contrari. 


Contro le dimostrazior® a Pa- 
rigi, PARIGI 24 (B). In vista, delle. di- 
mostrazioni progettate per domani dinanzi 
al palazzo Borbone, si prenderanno  seve- 
rissime misure per il mantenimento del: 
l'ordine. Nelle yie non si permetteranno 
assembramenti. Si arresterà chiunque emot- 
terà grida provocatrici. 

PARIGI 24 N Gontro i nazionalisti 
che domani intendono inscenare sulla ,Pla- 
ce de la Concorde" dimostrazioni chauvi- 
nistiche e antidreyfusiane, reagiranno sol- 
tanto gli allemanisti ed î partigiani di Se- 
bastiano Faure, 

I socialisti seguiranno il consiglio di 
Clemencenu e di Millerand e si asterranno 
completamente da qualsiasi ingerenza. Oggi 
alle 12 e mezzo i nazionalisti percorsero le 
principali vie della città cantando canzoni 

rovocatrici su melodie del tempo di Bou- 
anger. 

PARIGI 24 (N). Per impedire domani, 
in occasione della riapertura della Came- 
ra, agglomeramenti e dimostrazioni, la pre- 
fettura di polizia ha pubblicato una noti- 
ficazione con la quale rende noto che non 
sì tollereranno dimostrazioni e grida pro- 
vocatrici e che le persone che provoche- 
ranno tumulti o che vi prenderanno parte 
verranno punite secondo le disposizioni 
della legge dell'anno 1878. 

Giusta questa legge; grida come abbasso 
l'esercito, abbasso  Brisson, abbasso gli 
abrei“ devono venir punite con tre mesi 
d'arresto. Sulla Place de Ja Concorde“ e 
nei dintorni ci sarà grande apparato di 
forza. La cavalleria sarà consegnata nella 
caserme. 


La vertenza anglo-francese. — 
LONDRA 24 (N). La pubblicnzione del 
libro giallo da parte del governo francese 
ha favorita la corrente pacifica nei circoli 
inglesi riguardo alla questione di Fascioda, 
Si ritiene che agli sforzi di lord Salisbury 
riuscirà di appianare la questione in via 
amichevole, additando il libro giallo una 
soluzione soddisfacente che non lederebbe 
la suscettibilità della Francia e cha non 
costringerebbe: 1° Inghilterra ad abbando- 
vare il suo punto di vista del diritto. Va 
notato frattanto che da parte francese 
come. anche da quella inglese si smen- 
tiscono energicamente le notizie allarmanti 
ciroa preparativi marittimi guerreschi delle 
due potenze, 

NDRA 24 (N). Il consiglio di gabi- 
netto, nel quale si deciderà sulla questione 
di Fascioda, si terrà mercoledì. Se nello 
stesso il gabinetto inglese si risolverà a 
fave delle concessicni alla Francia, questa, 
in compenso, richiamerà senza. dubbio 
Marchand. La rinuncia di lord Salisbury 
ill'Lultimatima*, imposto alla Francia, che 
questa dovesse sgomberare Fascioda ancor 
prima che s'intavolino le trattative, e | di- 
chiarato dalla Francia stessa inaccettabile, 
ha eliminato il pericolo di guerra. 

LONDRA 2 (B), La Reuter comu- 
nica: Corre la, voce che l' ammiragliato 
abbia dato ordine di tener pronti a Porte- 
motth, Chatham ie Devonport sei nuovi 
cacciatorpedini a grande velocità, 

PARIGI 24 (N). La , Liberté“ pubblica 
un dispaccio da Vienna di un personaggio 
diplomatico il quale afferma esservi fon- 
data sporanza che la questione di Fascioda 
avrà una soluzione pacifica. Nel caso, del 
resto improbabile, di un conilitto fra la 
Francia e l'Inghilterra, la Russia da fe 
dele alleata si porrebbe al lato della Fran- 
cia e procederebbe di conserva con essa. 

LONDRA 24 (N). I giornali della sera 
esprimono l'opinione che la questione di 
Fascioda sin uscita ormai dallo stadio 
dlelle complicazioni minacciose, per entrare 
nella fase delle trattative diplomatiche che 
esaludono ogni. pericolo d'ulteriori e gravi 
attriti. La stessa opinione era stata espressa 
vagamente anche nei giornali della  mat- 
tina che non poterono dilungarsi in questa 
questione, avendo, nyuto. appena il tempo 
di sfogliare di sfuggita il libro giallo, Lord 
Salisbury e Delcassé, ministro francese 
degli esteri, sono frattanto in trattative. 
Lord salisbury vuole che la Francia 
sgomberi Fascioila. La Francia dal canto 
suo vuole una zona di territorio; che dalle 
possessioni. francesi al Congo conduca al 
Nilo, Tenendo calcolo che entrambi que- 
sli uomini di Stato sono disposti a. fare 
reciproche concessioni sì può ritenere. che 
la questione verrà risolta in breve tempo 
in modo soddisfacente. 

Alcuni giornali della sera dedicano alla 
jues articoli di fondo e come solu- 
zione predicouo da un lato lo sgombro di 
Fiscioda e dall' altro la cessione di una 
atriscia di territorio della provincia del 
Bur EI Glnzel. 

COLONIA 24 (N). La Kolnische Zei- 
tnug* ha da Londra: A malgrado della 
comunicazione ufficiale  publicata ‘contem 
poraneamente silla smentita francese sì aa- 
sioura da fonte informata al corrispondente 
della Kolnische* che alle navi da guerra 
inglesi ancorate nel porto di Portsmouth 
erano stati assegnati gli equipaggi completi 
e che moltissimi ufficiali di marina della 
rigerva erano stati avvertiti di tenersi 
pronti ad un'eventuale chinmata, La preoo- 
oupazione principale del governo inglese è 


la possibilità della caduta, del ministero 
francese prima che si addivenga fra le due 
potenze ad una soluzione pacifica della 
questione di Fascioda, non essendo preve. 
ibile quale atteggiamento assumerebbe il 
nuoyo gabinetto, 


La questione del compromesso. 
VIENNA 24 (B). Commissione al compro- 
messo. Continua la discussione generale. 
Schlesinger (cristiano-sociale) accenna ai 
pericoli che possono derivare dalla intro- 
duzione della valuta în oro e afferma che 
i debiti dell'Austria devono crescere spa- 
ventevolmente. L'oro come tipo monetario 
è una sventura per le masse popolari. 
L'oro nòn può servire :che come moneta 
per il traffico internazionale, ma non come 
moneta a corso forzoso nell'interno. Os- 
serva che l’attuale compromesso deve con- 
durre alla distruzione del dualismo, quindi 
è preferibile l'immediato distacco econo- 
mico dall'Ungheria; domanda che sia pro- 
posto un compromesso più equo e la sop- 
pressione della valuta in oro. 

Parla ancora il deputato dott. Kolischer 
{club polacco), indi la discussione viene 
rinviata, La seduta verrà continuata nel 
pomeriggio. 


VIENNA 24 (B). Il deputato Zedwitz 
(grande. possesso) dice che I’ attuale com- 
promesso è migliore di quel che sì crede. 
‘Anche lui desidererebbe che certe dispo- 
sizioni venissero mutate a vantaggio del- 
l’Austria, però è impossibile insistere sul 
soddisfacimento di tutte le \K 
&triache, senza scuotere la base di diritto 
di stato nei rapporti coll'Ungheria e senza 
compromettere quindi la posizione della 
monarchia come potenza. L’oratore si 0c- 
cupa della nuova convenzione relativa alla 
Banca austro-ungarica, commenta il nuovo 
principi statuito per la’ ripartizione degli 
utili della Banca fra le due parti dell'im- 
pero e crede che, materialmente, il profitto 
dell'Austria non scemerà în confronto di 
quello attuale. Dice che nella nuova con- 
venzione doganale e, commerciale sono 
contenute molte proposizioni fayoreyoli al- 
l'Austria; tenta di confutare l' asserzione 
che si gioverebbe di più all'agricoltura 
austriaca con Ja soppressione del trattato 
doganale e coll’erezione delle barriere da- 
ziarie fra l’Austria e l'Ungheria. I prov- 
vedimenti repressivi da parte dell’ Unghe- 
ria danneggerebbero sensibilmente l' indù- 
stria austriacs. Riguardo alle imposte sul 
consumo, l’ oratore osserva che con la ri- 
nuncia del ministro delle finanze ali’ au- 
mento delle tasse sulla birra e sull''alcool 
è stato tolto tutto quanto v'era di più 
dannoso nelle nuove imposte. Il partito 
dell'oratore voterà per la discussione ar- 
ticolata. 

Jax (antisemita) rileva che in ogni nuo» 
va trattativa per il compromesso si mani- 
fesla una sempre maggiore avversione fra 
l’Austria e l'Ungheria. Dopo essersi occu- 
pato della questione bancaria, del trattato 
doganale e commerciale e della quota si 
riserva di riparlarne più diffusamente alla 
Camera. Secondo il suo parere il compro- 
messo qual'è proposto ora dal govemo 
non è adatlo a servire di base alle discus- 


mantenimento dell'unione doganale e com- 
metciale nell’ interesse della monarchia 
come grande potenza ; chiede una riformi 
delle feggti Falativa Al" iadust Havel alla 
olitica commerciale. Desidererebbe che 
le trattative per In' convenzione doganale 
e commerciale sî svolgessero parallele a 
quelle per la quota. Dichiara che il suo 
partito voterà per la discussione articolate. 

La seduta è levata. Prossima sedute do- 
mani sera. 


VIENNA 24 (B). La ,Wiener Abend- 
post* osserva che, anche se. la commissione 
al compromesso ed ill sottocomitato Lenes- 
sero il doppio delle sedute che si tennero 
nel 1886, la commissione stessa potrebbe 
tuttavia essere in grado di presentare la 
sua relazione in tempo, perchè la seconda 
lettura alla Camera possa incominciare 
verso la metà di novembre. Ed anche se 
poi la Camera impiegasse il doppio del 
tempo occorso nel 1886 per discutere le 
proposte per il compromesso, queste po- 
trebbero venir esaurite in seconda lettura 
per la metà di dicembre. Dunque la pos- 
sibilità di risolvere l’urgentissima questione 
in tempo utile ci sarebbe ancora. Invece 
se la commissione procede a rilento come 
finora, i calcoli suesposti non «orrisponde- 
ranno più. 

La , Wiener Abendpost“ rileya inoltre 
che la stampa tedesca d° opposizione nelle 
provincie. fa tutt'altro che confermare l'as- 
serzione del Neues Wiener Tagblatt= che 
la sinistra si è accinta alla ussione del 
compromesso, senza l'intenzione di fare 
ostruzione. 

VIENNA 24 (B). Il deputato Kolischer 
dice che il club polacco è favorevole al 
compromesso per considerazioni d’indole 
politica ed economica.. L' oratore è contra- 
rio all’ unione doganale coll'Ungheria per- 
chè difficolterebbe la conclusione di trat- 
tati con ‘altri stati sulla buse del tratta- 
mento della nazione più favorita. La 
soppressione del commercio dei macinati 
non. sarebbe. vantaggiosa per la Galizia. 
L’ oratore desidererebbe che fosse costruito 
un, canale fra il Danubio, l' Odera e la 
Vistola. E' soddisfatto che il ministro delle 
finanze abbia rinunciato ad una parte delle 
imposte sul consumo; crede che la que 
atione alle quote ritarderà la atipulazione 
dal compromesso. 


retese au-|j 
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comunicati 


L’atteggiamento degli slavi me- 
ridionati. VIENNA 24 (N). Il yclubé 
dei deputati slavi meridionali ha tenuto 
una seduta, nella quale si è lungamente 
discussa la situazione politica e parlamen- 
tare. 

Il clubs ha approvata infine la seguente 
risoluzione: 1) I membri del ,elub* che 
fanno parte della Commissione al compro- 
messo vengono autorizzati a votare per il 
passaggio alla discussione articolata ed a 
prender parte all'elezione dei sottocomitati. 
2) Il yelub* dichiara di rimanere nell' at- 
tuale maggioranza, ritenendo. ch’ essa ap- 
poggerà efficacemente le aspirazioni eque 
ed urgenti degli slavi meridionali. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 24 (B). Camera dei. deputati. Alla 
verifica del protocollo dell' ultima seduta, 
l'opposizione domanda la votazione per ap- 
pello nominale. La proposta è respinta. 

Segue invece la votazione per appello 
nominale sulla proposta del deputato CGroll- 
ner di approvare la discussione fino a lu- 
nedì venturo. 

Per le votazioni per appello nominale è 
accordata alla Camera la puusti prescritta 
dal regolamento. 

viaggio di Guglielmo HI. CO- 

STANTINOPOLI 24 (B), La squadra im- 

periale germanica è giu: oggi all una 

e mezzo a Mitilene, dove venne salutata 

con la maggiore solennità. 

I doni del sultano a Gugliel- 
COSTANTINOPOLI 24 (B). Fra 
fatti dal sultano all’ imperatore 

Guglielmo: figurano anolie due quadri della 

battaglia di Domocos e i fatti d'arme 

pressi il valico di Meduna. 

Il 21 corr, dopo il ,Selamlik4 il sultano 
presentò a Guglielmo una tabacchiera pre- 
ziosissima. Reca da un lato l'inscrizione 
con segni turchi: In memoria della so- 
conda visita dell'imperatore Guglielmo", 
dall'altro lato invece porta l' anagramma 
del sultano. 

Gl'imperiali elargirono per î poveri di 
Costansinopoli 16,000 franchi e per altri 
scopi di beneficenza 40.000 franchi. 

Putti i giornali hanno articoli entusia- 
stici per la visita. dell'imperatore Gu- 
glielmo. 

Francesco Giuseppe in Unghe. 
ria. GOEDOELLOR 24 (B). Il re è 
giunto qui alle 3.15 pom. con treno spe- 
ciale di corte, proveniente da Budapest. 

nuovo principino di Savoîa. 

TORINO 24 (N). La contessa di Parigi è 

arrivata qui stamane e fu ricevuta alla 

stazione dal duca degli Abruzzi 

A] palazzo della Ciaterna giungono fe- 
licitazioni da ogoi parta d'Italia @ dell’ e- 
stero, Il battesimo del principino si farà! 
mercoledì nella cappella privata del pù 
lazzo. Saranno, padrini re Umberto e la | 
contessa di Parigi. Celebrerà l'arcivescovo 
di Torino. Il re sceglierà il titolo nobi- 
linre da conferirsi al principe. 

Pelloux in viaggio. ROMA 24 (N) 
Pelloux è partito per ‘Forino alle 20,45. 

Probabile amnistia parziale in 
Italia. ROMA 24 (N), L',Avanti* dice 
che un uomo politico conferì con Pelloux 
circa l’amnistia. Pelloux fece intendere 


che se sarà concessa sarà per quei cor 
dannati che non ricevettero più di sci mesi. | 
Tnuterrogato se saranno compresi i reati di 
duello, avrebbe. risposto sembrargli ciò 
difficile di fronte ni casi Macola e Cingia 
Ad ogni modo nulla assicurò, dovendosi , 
prima discuterne nel Consiglio dei ministri. | 

A favore dei tietenuti politici in 
Italia. ROMA 24 ) Bovio hn scritto 
all'on. Gattorno dicendo che solo nella 
prima metà di novembre potrà parlate a 
favore dei condannati politici. Nessut no- 
mo di cuore, dice Bovio, potrebbe schi- 
vare l'obbligo non tanto per i condanniti 
quanto per la buona fama del nostro paese, 

Interrogazioni ed interpellanze. 
ROMA 24 (N). L'on, Bissolati presentò 
un'interrogazione al governo sui, motivi 
dell'enorme. ritardo frapposto al congeda» 
mento. della classe anziana. Alla presidenza 
della Camera giunsero altre nove fra in- 
terpellanze « interrogazioni cirea i grani 
avariati depositati nei magazzini militari. 

Per la riapertura della Camera| 
italiana. ROMA 24 (N). E? insussistente 
la voce fatta circolare che la riapertura 
della Camora sarebbe prorogata, inten- 
dendo la Corte trattenersi più Inngament, 
a Torino în seguito alla nascita del prin- 
cipiuo. 

i. senatori giolittiani non con- 
validati. ROMA 24 (N). Secondo l', À- 
genzia italiana* un gruppo di senatòri 
solleverà alla prima seduta del Senato la 
questione dei’ sehutori nominati qualche 
anno fa enon ‘convalidati, Si vorrebbe che 
il Senato, nceettando la retta interpreta 
zione della prerogativa reale, che non ha 
altri limiti fuorchè le.designazioni statu- 
tarie di entegorie, riconoscesse la perfetta 
validità dî quei decreti di nomina. 

Nasi, Fortis_e Finocchiaro in 
Sicilia, TRAPANI 24 (N). Stamane alle 
8 precise il treno recante i ministri Nasi, 
Fortis e Finocchiaro entrò nella stazione 
accolto dalle ‘acclamazioni dell' immensa 
folla. Sono presenti le autorità 6 rappre- 
sentanze di sodalizi; inoltre partecipano al 
ricevimento una numerosa  depùtazione 
della colonia italiana, di Tanisi e i rap- 
presentati di quelle fiorenti Società ppe- 
raie italiane, appositamente venute qui per 
ossequiare l'on, Nasi, cui recano in dono 
un ricco album contenente Je firme di tutti 


| strata 


gi italiani residenti nella a L'on. 
‘asi dal balcone della sua abitazione, do- 
ve scesero i ministri, ringraziò la cittadi- 
nanza per l'accoglienza eutusiastica ricevuta, 
La città è imbandierata. 


TRAPANI 24 (N). Stasera al Teatro 
Garibaldi ebbe luogo un banchetto offerto 
dalla cittadinanza ai ministri. Vi interven- 
nero i deputati e senatori della provincia, 
le autorità e duecento invitati, 

CATANIA 24 (N). I ministri Fortis, 
Finocchiaro e Nasi giungeranno qui do- 
mani. Il sindaco Leonardi ha pubblicato 
un manifesto, invitando la cittadinanza a 
partecipare al loro ricevimento. 

Un incidente alla frontiera fran- 
co-tedesca. PARIGI 24 (N). Nelle vi 
cinanze di Sierres, piccola borgata sul 
confine franco-tedesco, ignoti sutorî hanno 
abbattuto il palo di confine sul territorio 
tedesco, rovescianlolo quindi nel fosso 
della strada, L'nquila imperiale che era 
sul palo è stata spezzata. 

Agitazioni elettorali in Rume- 
mia. BUCAREST 24 (B). In vista delle 
elezioni amministrative indette per .il 13 
novembre, il partito nazionale-liberale tenne 
ieri a Jassy una grande adunanza. Stourdza 
fece un'esposizione dell'attività del governo, 
rilevò igrandi successi ottenuti nel campo, 
dell'istruzione publica, i progressi uci la- 
vori publici, il significato della visita del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe in Rume- 
nia e del'viaggio di re Carlo a Pietro. 
burgo; accennò alla posizione conquista- 
tasì della Rumenia tra gli stati europei. 

L'adunanza, a voti unanimi, accolse un 
ordine del giorno esprimente fiducia nel 
governo e na quale i convocati s' impe- 
guarono a lottare nelle elezioni ammini- 
shrative, per procacciare nuovi trionfi al 
partito nazionale liberale. 

Truppe per Greta, COSTANTI. 
NOPOLI 24(B). Secondo notizie da Odessa 
sono partite per Creta sei compagnie di 
fauteria ed una batteria d' artiglieria di 
montagna. 

Nalla diplomazia serba. BEL. 
GRADO 24 ‘B). Il vice presidente del 

zlio di stato Dragomiro Rajovic ven- 
ne nominato inviato a Parigi; e il capo 
sezione al ministero (egli esteri. Gjaja 
mearicato d'affari ad Atene, 

Murawleff a Vienna. VIENNA 24 
(B). L'ambasciatore russo conte Kapnist 
diede in onore del conte Murawiell'un 
pranzo cuì furono invitati anche il conte 
3oluchowski, il conte Thun, il ministro 
della, guerra de Krieghammer, îl ministro 
comune delle finanze de Kallay e l'amba- 
sciatore a.-u. a Pietroburgo principe Liech- 
tenstein. Il conte Murawielt partirà do. 
mani sera allo 10, 

Nalle alte cariche giudiziarie, 
GRAZ 24 (N). Corre voce cho fl posto 
del presidente del tribunale «l'appello di 
Graz, conte Gleispach, il quale verrà no: 
minato presidente di sento alla suprema 
Corte dî giustizia, sia. dlesignato Ml presi- 
dente del tribunale di Zara dott, Gertscher. 

Rampolla cavaliere. ROMA 
(N). Il cardinale Rampolla venne insignito 
della gran eroce di cavaliere dell'ordine 
Santo Stefano, dall'imperatore d'Austria, 
che gli foce rimettere le iusegne dall’am: 
basciatore Revertera- ‘alandra. 

La Società del Benadir. ROMA 
24 (N). L'amm nistrazione della Società 
del Benadir nei territori italiani sulla co- 
sia dell'Oceano Indiano comincerà col 
prossimo maggio, ma verrà esercitata in 
modo semplicemente provyisorio, dato che 
per quett' spese il Parlimento non abbia 
ancora ratiticati i contratti corsì îra ii go- 
verno e Ta società O 

N perchè d'una smentita. ROMA 
24 (N). L'Opinione replicando la smen- 
tita alla pretesa intervista all'on. Rudinì, 
dico che la fece non perchè le paresse 
destinata a produrre impressione ma per- 
chè du Parigi le pervenne l'invito di di- 
chiarare quello che dichiarò snbito. 

La legge sugli stati d'assedio. 
ROMA 24 (N). Sembra improbabile che 
la commissione, inca.ienta di studiare le 
disposizioni legislative per rendere legali 


\ gli stati. d'assedio in'tempo di pace, date 


certe circostanze, si pus: mettere d' ac- 
cordo sopra un progetto concreto, pratico 
e rispondente alle esigenze ed ai concetti 
liberali moderni. 

Il pericolo della paste a Vienna. 
VIENNA 24 (B). Il bollettino pubblicato 
a mezzogiorno sullo stato delle. persone 
isolate nell' ospitale Francesco Giuseppe, 
diceva: 

Linfermiera, Pecha presentauna Lempe- 
ratura di 386 /gradi, ella è perfettamente 
in sè, non ha nè vomito nè tosse. 

Lu infermiera Hocheneggersta bene. La 
temperatura della suora Stillfried segna 
37:3 gradi. L'ammalata è alquanto. pro- 
di forze; ierî venne immunizzata 
col siero della peste. 

Lo stato di salute delle altre persone 
isolate è assolutamente normale, 

VIENNA 24 (N). Alle 5 pomer. si è 
pubblicato il seguente bollettino ciroa lo 
‘stato «delle persone în cura ed in osserva. 
zione all’ospitale per te epidemie: Iufer- 
miera Pecha: temperatura nel pomeriggio 
38:9, perfetta lucidità di mente, niente 
tosse, sputo scarso. L' ammalata la preso 
durante la giornata alimento liquido, con- 
sistente in vino, cognac elatte. Infermiera 
Hochenegger: temperatura 37:5, perfetta 
lucidità di mente, appetito ottimo, nientè 
tosse è niente sputo. Prende cibo solido. 
La suora Stillfried : temperatura 37:4, del 
resto nessun sintomo. d'infezione. 
bre osservata, présso questa paziente è da 
ascriversi ‘all'eocitazione degli ultimi giorni, 
L'infermiore Nod: stato perfettamente nor- 
male. ‘I'utte le altrè persone compreso il 
dott. Pàch stanno bene," 

VIENNA 24 (N). (ore 10 sera). Lo 
stato dell'infermiera Pecha si è peggio- 
rato verso sera. Temperatura 39:1, pulea- 
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zione 100, respirazione 200, sputo abbon- 
dante. All'ammalata sono state fatte due 
iniezioni col siero contro la peste. 

VIENNA 24 (N). Alla clinica del p. 
Schauta del nosncomio generale llinfermiera 
Maria: Goschi è caduta animalata con lieve 
febbre. Per precauzione l'ammalata è stata 
trasportuta all’ospitale per le'epidemia dove 
verrà messa in osservazione: In seguito a 
questo fitto si è sps la voce che si 
fosso verificato un altro caso di peste, 

Oramai si ritiene escluso che l'infermiera 
Hochenegg abbia contratto l'infezione della 
peste. 

Il medico dott. Péeh si è praticato una 
iniezione di 50 centimetri cubici dir siero 
contro la peste. I-convalescenti non ven- 
gono licenziati dall'ospitale ma devono ri- 
manervi fino ad ulteriore disposizione delle 
autorità. sanitarie. 

VIENNA 24 (N). Il pericolo di un'eni- 
demia della peste, che fin dapprincipio era 
molto improbabile, può esser attuilmento 
riguardato come del tutto scomparso. Il 
periodo d'ineubazione è già trascorso presso 
tutte: le persone sottoposte alla  sorve- 
glianza degli: organi sanitari. Tutte stanno 
relativamente bene e non c'è alcun indizio 
che possa lasciar supporre ch'esse abbiato 
contratto la terribile malattia, in seguito 
alla quale morirono il Barisch ed! il dott. 
Miller. Le misure di precauzione osser 
vate per la cura del dott, Miller e del- 
l'infermiera Pecha fanno escludere la:pro- 
babilità che i medici e le suore di carità 
possano aver contratto l'infezione, JI ma- 
lessere della suorà va ascritto probabil- 
mente ad altre cause. Elli è una persona 
di età. Ieri sera sì lagnava di mal'di testa; 
stamane’ però» si sentiva meglio. Più tardi, 
durante la mattina, fu presa di nuovo da 
dolori al'capo. Fino ad ora now si è po- 
tuto constatare, se abbia contratto 1! infe- 
ione 0 no. Il siero» contro. Ja peste: in- 
viato dall'istituto Pasteur da Parigi è di 
un'efficacia di gran lunga superiore a quella 
del siero preparato a Vienna. Se ne fanno 
iniezioni preventive non soltanto alle per- 
sone che sono in-osservazione ma anche a 
quelle che si ‘trovano già in cura, come 
per‘ esempio all’'infermiera Pecha. Per 
questa si deve usare però il sioro în quan- 
tità maggiore: di quella sufficente per le 
ibiezi ni, preventive. 

In seguito ad iniziativa partita da let: 
tori del Neues Wiener Tagblatt“, lx re- 
dazione di questo giornale ha aperto una 

zione pubblica per un monumento 
rsi al medico dott. Miller, morto 
i della scienza e del proprio dovere. 

BUDAPEST 24 (N). Una deputazione 
di medici è stata ricevuta oggi dal re per 
riferirgli sulla questione della erezione di 
un ‘ospitale per i poveri affetti da malat- 
tie polmonari. Alla fine dell' udienze il re 
si rivolse al professore d’ università, dott. 
Koranyi, domandandogli: ,Nevyero, (che 
non c'è da temere che la peste possa yè- 
nîr portata qui a Bndapest ?# Il prof. Ko- 
ranyi rispose: nOi saranno. forse persone 
che tomertmno questo pericolo. To sono 
però fermamente convinto che con le mi- 
sure energiche prese dalla autorità sanita- 
rie a Vienna non c'è affatto motivo di nu- 
trire bimori di un'infezione@. 

BERLINO 24 (N). Desta molta senea- 
zione il fatto che il prof. Kòch ed il'suo 

istente dott. Poeichert, si ‘sono. rifiutati 

spiegazioni ad un giornalista che 
aveva domariduto Toro se a Berlino sisono 
fatti esperimerti col badillo della peste, e 
se ritengono che vi sia pericolo che i casì 
di peste verificatisi a Vienna possano cau- 
sanre un'epidentia. Il dott. Peichert dichia. 
rò di aver ricevuto oriliue severissimo di 
non dare alcuni spiegazione nè di fure 
pronosti 

PARIGI 24 (N). Si dice che la dire- 
ziohe delle Ferroyie orientali, con riflesso 
nî cast di peste verificatisi a Vienna, si 
ja rivoltà al governo chiedendo l'appli- 
cazione di misure dî precauzione al confine 
pecialmente per il treno espresso d'Oriente; 

ROMA 24 (N), Il Oobsiglio supariore 
di Sanità, presieduto dal generale medico 
‘Regis, si è riunito a palazzo Braschî; ‘per 
udire le spiegazioni del direttore della 
nità, circa lo misure precauzionali’ presesi 
contro il diffundersi della peste. M Consi- 
glio approvò le misure prese e riconobbe 
che le grandi misure adottate dal governo 
austriaco garantiscono Ta salute pubblica. 

Pretauzioni contra anarchi. 
ci. La crisi in Ispagna. MADRID 
24 (B). Essendo sta egualato lar di 
patecchi moti sinurchici, le stazioni’ buo 
sorvegliato con speciale rigore. 

Si conferma la no delle 
del ministro della 
sti sì ritirerà deti 
unn conferenza con È 

Stil sperano èh'egli xi 
la crisi latente. 


dimissiàni 
però que: 
‘amiente solo ope 
gasta. Gli amici dì 
o irà n scongi 


Condannato a 12 anni di carcer 
Enrico ‘Frank, d'anni 30, il 
gio a. ce. aveva tentato d''as 
ditoriamento come gp il 
Vienna, ‘il portalettere Schmidt 
della distribuzione di lettera 
Frank si dichiard anarchico. 

Una nuova Società per la pi 
tura del riso. VIENNA 24 (N). € 
i è costituita nd Aussig la Società o a 
zioni per la pilatura di riso, Austria*. A 
far! purte del 'Gonsiglio d'amministrazione 
sato eletto, fra altri. il'sig. Giorgio UN 
terotli di ‘l'rieste. 

Lo sconto lalla Borsa di Pietro. 
burgo, PIETROBURGO 24 (B) 
sconto della Banca venne fissato sl 
fino al 64, per cento. 


cosenni 
inenri 
di valor 
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I creditori del Mobiliare. ROMA 
24 (N). L',Economista d’ Italia® dice che 
fran parte dei creditori del Credito Mo- 

ilisre non sono disposti a cedere i loro 
crediti al 50°/;, come viene loro offerto, 
mostrandosi sicuri che un maggiore tan- 
gente potrà ricavarsi da una accurata li- 
quidazione dell'istituto. 

Ul congresso medico di Roma. 
ROMA 24 (N). Oggi nell’aula dell'Univer- 
sità si è inaugurato il secondo congresso 
nazionale medico. Il prof. Bastianelli, in 
sostituzione del prof. Durante, ammalato, ha 
aperto la seduta inviando un saluto a Du- 
rante, al ministro Baccelli, che onorerà 
della sua presenza la prossima seduta del 
Congresso. Furono nominati presidente , 
Morisani, vice-presidenti : Peperutti, Scia- 
manna, Lmigi ‘ati, e Bastianelli. Quindi 
il Congresso ha incominciato i suoi lavori. 

Decesso. ROMA 24 (N). Oggi è 
morto il comm. Michele Stefano de Rossi, 
direttore dell’Osservatorio di Geodinamica, 
a Rocca di Papa. 

Naufragio, MEMEL 24 {B). La bar- 
caccia Satisfaction“ con carico di carbone 
è naufragata durante il viaggio da Leith 
a Memel, nel Mare del Nord. Il capitano, 
sua moglie e nove marinai annegarono, 
Venve salvato dal piroseafo di Gothen- 
borg sollanto un mozzo; 

L’errore d’un farmacista. - Tre 
avvelenati. TORINO 24 (N). Due in- 
dividui morirono avvelenati, vittime del- 
l'errore di ua farmacista; un altrosi trova 
moribondo: all’ospitale. Avevano acquistato 
cartine di Seidlit, preparate. per errore 
col clorato di potassio anzichè col sale 
canale. Il direttore della farinacia, Luigi 
Marchisio, è latitante. 

Grave disgrazia in un’ officina. 
FIRENZE 24 (N). Stamane nell’ officina 
delle tramvie elettriche è scoppiato un 
tubo delle caldaie. Otte operai rimasero 
feriti gravemente, 

FIRENZE 24 (N). Ulteriori particolari 
recano che. nello scoppio della caldaia 
avyenuto stamane, rimasero investiti quat- 
tro operai; di cui uno è ferito molto gra- 
mente. La circolazione del tram elettrico 
fu scspesa temporaneamente. 

H crollo d’una volta, NAPOLI 24 
(N). E' caduta la volra del manicomio in 
costruzione. Un operaio è morto, due sono 
rimasti feriti gravemente e, uno legger- 
mente, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


La questione della Pesche- 
ria e dei nuovi ponti sul ca- 
nale. La questione su cui è chiamato a 
discutere stasera il Consiglio municipale è 
delle più interessanti per la città, perchè, 
mentre sta în istretta relazione con gli in- 
teressi del suo movimento commerciale, si 
collega altresì ad un'importante questione 
di pubblico transito e di decoro edilizio. 
Dal diffuso riassunto che della riferta de- 
legatizia abbiamo pubblicato ierlaltro, cre- 
dinmo che i lettori avranno potuto for- 
marsi un'idea abbastanza esatta dell’argo- 
mento, sì che non avranno difficoltà a se- 

uirci nel rapido esame che stiamo per 
farne, esame che ci ha lasciati perplessi di 
fronte a due punti della progettata con- 
venzione fra Governo e Comune. 

Riguardo alla cessione della vecchia Pe- 
scheria e alla costruzione di un nuovo e- 
dificio apposito nello spazio da interrarsi 
fra il molo Giuseppino ed il molo. del 
yino, crediamo che ben pochi saranno co- 
loro i quali non vi ravviseranno un alfare 
vantaggioso per il Comune, Potersi disfare 
a prezzo di costo di un edificio, che noto-| 
rismente a sotto tutti gli aspetti male cor- 
rispondeyn al suo scopo, e poterne edifi- 
care uno nuovo, in più vaste proporzioni 
e in immediata vicinanza del mare, senza 
il bisogno di dover pagare a contanti il 
relativo fondo, è cosa che non capita so- 
vente ad un Comune: anzi alle pubbliche 
amministrazioni capita più spesso l’oppo- 
sto, e cioè di esser prese bellamente per 
il collo dalla speculazione privata. Che la 
nuova Pescheria debba sorgere 19 metri 
più in là del punto che dalla Delegazione 
era stato unanimemente giudicato il mi- 
gliore. è cosa che non ci preoccupa nè 
punto nè poco; e noi ci guarderemo bene 
dal ribadire i vecchi concetti provinciale- 
schi sulle distanze, che si avevano e si 
hanno ancora da molti buoni triestini. 
Fortunatamente pare che la nostra città 
abbia ripreso lo slancio verso un considere- 
vole sviluppo edilizio; bisogna dunque che 
lo spirito pubblico si evolva, adattandosi 
al progressivo formarsi delle nuove con- 
dizioni; e farebbe opera dannosa e poco 
seria un giornale che volesse aggrapparsi 
a questo sano movimento di evoluzione 
per impedirgli di progredire. Ormai è 
morto - sia pace all'anima sua - e spe 
riamo non abbia lasciato eredi spirituali 
quel buon triestino, il quale si vantava di 
non essere mai stato al Politeama, e ri. 
chiesto del perchè, rispondeva di non ca- 
pîre che bisogno ci fosse, per sentire un’o- 
pera o vedere unballo, di fare un viag: 
gio... în territorio ! 

Riguardo alle aree stradali che verreb- 
bero cedute al Governo, va osservato an- 
zituito che non si tratta di regalarle a 
qualcuno che voglia servirsene per giocare 
al pallone o per corrervi in bicicletta, ma 
devono essere incorporate al Punto franco, 


che difetta assolutamente di spazio; al 
Punto franco, oye si svolge la grandissima 
parte del nostro movimento commerciale, 
fonte, se non unica, certo PERO nina 
del benessere della città, Osserviamo poi 
ancora che tutta la strada che corre pa- 
rallelamente alla via della Stazione, dalla 
parte del mare, anche adesso serve poco 
o nulla al publico transito, ma è quasi e- 
solusivamente adibita al movimento di carri, 


SIL PICCOLO 


merci e vagoni, per cui il confine del Punto 
franco può già dirsi di fatto portato al 
lato a. mare della vis della Stazione. 
Per tutti questi motivi pare a noi che 
la progettata convenzione fra Governo @ 
Comune sia accettabile non solo nei suoi 
oriterì di massima, ma anche in gran parte 
di quelli di dettaglio. 
* 


SO 

Due punti però - come abbiamo detto - 
ci hanno lasciati perplessi. Il primo ri- 
guarda Ta 1ecintazione lungo la nuova linea 
di confine del Punto franco ampliato; il 
seconda si riferisce allo sbocco del nuovo 
ponte, da costruîrsi sulla prolungazione del 
canale. 

Sul primo punto, il progetto di conven- 
zione dice soltavto che 1° Amministrazione 
dello Stato provvederà ‘nd una ,recinta- 
zione estetica. Ora questa parola ci sem- 
bra un po' troppo vaga. Essa ci rassicura 
bensì intorno alle intenzioni del Governo 
dî fare le cose decorosamente, ma nom ci 
offre la garanzia che la recintazione sarà 
veramente quale si conviene alla Iucalità 
e quale è desiderata dalla cittadinanza. 
Estetico, anzi esteticissimo - în via asso- 
luta - potrebbe riuscire un alto e grosso 
muraglione, decorato magari con elegante 
motivo architeltonico ; ma ayrebbe il grave 
inconveniente di offrire, al forestiere che 
arriva a Trieste, l'idea che la via princi 
pale di accesso alla città costeggi un ci- 
mitero. Affinchè la via della Stazione non 
resti soffocata, occorre una recintazione 
svelta ed elegante, con basso muricciuolo 
sostenente una cancellata, sul genere di 
quella della via di Miramar, ma, possibil- 
mente, un po' più elegante. Che cosa può 
esservi di più appropriato sd estetico per 
una città come la nostra, che lo spettacolo 
del suo movimento commerciale, offerto sin 
dal primo momento a chi vi mette il 
piede? Noi vedremmo quindi con piacere 
che questo concetto fosse accolto e preci- 
sato nell' articolo IV della convenzione, e 
cioè che alle parole ,recintazione estetica* 
fossero sostituite le purole: elegante re- 
cintazione a cancellata; od altre equiva- 
lenti. 

Riguardo al secondo punto che ci ha 
lasciati perplessi, diciamo francamente che 
ci sembra pericolosa la rinuncia fatta dalla 
Delegazione ad tina delle principali clau- 
sole fissate nel giugno p. p. e cioè che 
sil secondo ponte da costruirsi all'imboc- 
catura del canale prolungato abbia gli ac- 
cessi nel territorio doganale, con conve- 
niente spazio per il movimento stradale". 

Il portare }' attuale ponte, che è sul- 
l’asse di via della Stazione, ad una lar- 
ghezza di 14 metri - cosà che il Governo 
era già disposto a fare - non ci assicura 
a sufficenza che saranno eliminati Lutti e 
per sempre quei deplorevoli inconvenienti, 
che per una lunga serie d'anni misero e 
mettono ancora a durissima prova la pa- 
zienza di ogni classe di cittadini. Cid tanto 
più, se, come pare, il nuovo ponte dovesse 
servire esclusivamente alla ferrovia. In tal 
modo non sarebbe sottratta che una mi- 
nuscola parte del movimento al ponte su 
territorio doganale, che continuerebbe a 
servire per i carri diretti in punto franco, 
per le carrozze, per i trams e per i pe- 
doni. Allora sarebbe il caso di chiedersi 
se valga proprio la pena di costruîre un 
nuovo ponte assai costoso, per servirsene 
soltanto due volte nelle+24 ore: a mezzo- 
iorno e a mezzanotte - poichè è fuor di 
Sabbio che il Consiglio municipale non 
accorderà mai nn aumento del numero 
dei treni ‘sulla linea di raccordamento 
lungo le rive, neppure quando queste ea- 
ranno allargate, perchè ciò equivarrebbe 
non solo a frustiare gran parte del bene- 
ficio derivante dall’allargamento, ma al- 
tresì a incoraggiare il Governo nel suo 
evidente proposito di non costruire la fer- 
rovia di circonvallazione, che tutti i tecnici 
ferroviari e commerciali ritengono neces. 
saria. 

Sarebbe quindi desiderabile, che, se non 
si può avere che un, solo ponte di 14 me- 
tri con ambedue gli accessi in territorio 
doganale, fosse assicurata almeno la possi- 
bilità che l’altro ponte dovesse servire an- 
che al movimento di una parte dei carri di 
merci per il Punto franco. 

Ma i vantaggi di avere ambedue i ponti 
con gli accessi sul territorio doganale ed 
un conveniente spazio libero anche da- 
vanti al nuovo, sono tali e tanti, che sa- 
rebbe veramente spiacevole il dovervi ri- 
nunziare. Enumeriamo i più evidenti: da 
l'uno i veicoli potrebbero salire, da l’altro 


discendere; l'apertura per dar passaggio 
ai navigli potrebbe esser fatta alternati. 
vamente, in modo da non interrompere 
mai le comunicazioni fra una riva e l’al- 
{ra; în caso di guasto a ingombro mo- 
mentaneo dell’un ponte, l'altro potrebbe 
accogliere in via provvisoria tutto îl mo- 
vimento. Per tutto questo noi riteniamo 
che si debba, in prima linea, insistere e- 
nergicamente per l'integrale mantenimento 
della condizione stabilita nel giugno, @ 
soltanto în seconda. linea accontentarsi 
della variante a cui abbiamo più sopra 
accennato. Certo è che la rinunzia pura e 
semplice, a cui pare siasi adattata la De- 
legazione, limitandosi a prescrivere per 
l'unico ponte sul territorio doganale una 
larghezza di 14 metri, che si sapeva già 
essere negl’ intendimenti del governo, non 
ci sembra affatto raccomandabile. 

Elargizioni alla , Lega Nazio- 
nale“. Ci pervennero a favore del gruppo 
locale della , Lega Nazionale“: 

Dal prot. Davide Besso, per onorare la 
memoria del compianto prof, avv. Luciano 
Morpurgo, cor. 20. 

Per ouorare la memoria del compianto 
sig. Gustavo Rascovich, dai direttori della 
Società operaia triestina, cor. 20. 

Per onorare la memoria del fratello del 
prof. Maurizio Mussalfis, dal corpo  inse- 
guante della civica scuola Reale, co- 
rone 20, 

Per la Cassa centrale, a favore del 
gruppo di Moraro (?) raccolte da! club Vo- 
lere e potere, in occasione del vino nuovo, 
cor. 2,92. 

Elargizioni varie. Ci pervenner 
Per onorare la memoria del sig. Giovanni 
Ardia, dagli impiegati di Borsa, suor col- 
leghi, corone 50, a favore della Guardia 
medica, 

Dal sig. Edoardo Strudthoff, per ono- 
rare la ‘memoria del compianto. cugino 
Edmonda Honsell, corone 20, a favore 
dell'orfanotrotio S. Giuseppe. 

— Per onorare la memoria del com- 
pianto barone Alfredo de Morpurgo fu- 
rono elargite: dal cav. Filippo Diana e 
consorte corone 40 e dal sig. Piero Diana 
cor. 20 all'Associazione italiana di Bene- 
ficenza; dal ‘barone Arturo de Morpurgo, 
a mezzo del sig. Podestà, corone 200 al- 
l’Albertinam“; dalla famiglia dei conti 
Sordina corone 40 all’, Elisabettino* ; dalla 
siga Sofia Muratti corone 20 e dal signor 
Giuseppe Mondolfo corone 20, alla Guar- 
dia medici 

— Alla Società degli Amici dell'infan- 
zia pervennero corone 30, @al signor cav. 
Giorgio Afenduli, a favore dell’ Ospizio 
marino, per onorare la memoria del com- 
pianto sig. Edmondo Honsell. 


Decesso, Il telegrafo ci annunziò itri 
notte la morte avvenuta domenica a Ro- 
ma, per enfisema polmonare, dell'avy. Lu- 
ciano Morpurgo, inseguante di diritto al- 
l'Ateneo romano. La vita di quest'uomo, 
che può essere additata ad esempio, per 
la intemeratezza sua; si svolse tutta nel 


bro di varie commissioni esaminatrici uni- 
versitarie e politiche. 

Patriota senza millanteria, in gravi mo- 
menti servì la causa del suo pnese ed as- 
sunse per esso delicatissimi incarichi. 

A Roma lo conoscevano per la rigida 
onestà del carattere e per la natura sua 
aliena dal mettersì in evidenza; e tutti lo 
apprezzavano per le grandi qualità della 
mente e per la sincera bontà, Fu oratore 
efficncissimo @ brillante ed ebbe anche fa- 
cile la penna pronta alla facezia. 

Luciano Morpurgo s'interessava ora con 
affetto di nipote e di. buon patriota alla 
pubblicazione postuma delle opere di Giu- 
seppe Revere - onde tanto onore crebbe 
a Trieste. Gli uomini migliori] d'Italia che 
in Roma lo ebbero carissimo e quanti a- 
mici egli ebbe qui e sparsi nelle varie 
parti d'Italia ne piangono ora la perdita 
sconsolati. 

La mancanza d’acqua nei 
quartieri alti. Abbiamo ricevuto una 
lettera di alcuni abitanti dî vin Massimi. 
liana, i quali protestano energicamente 
perchè in tutto il grande rione sull’ alto 
del promontorio, di Sant'Andrea, nelle vie 
Massimiliana, dei Navali, Bellosguardo, 
Franca, Alice, Tigor ece.; in tutto quel 
rione, il più bello, e salubre della città, 
dove sorgono continuamente case nuove e 
ville e villini signorili con tutto il moder- 
no comfort, Vacqua scarseggia sempre du- 
rante tutto l’anne e manca completamente 
nelle ore antimeridiane. Figuratevi un po’ 
i closets inglesi senz'acqua ei camerini da 
bagno... a secco | 

Le proteste contro gl'inveterati sistemi 
dell'Aurisina, che continua ad impiantare 
sempre nuove coniluttire, senza punto cu- 
rarsi se saranno press'a poco inutili, non 
sono valse finora n nulla: speriamo che 
l’olimpica Società per azioni vorrà ascol- 
tare almeno una preghiera, il cui esaudi- 
mento può forse tornare «di profitto anche 
agli azionisti. Non potrebbe l’Aurisina, per 
intanto, con una spesa non certo eccessiva, 
far costruire sul largo al Promontorio un 
serbatoio per dare la necessaria pressione 
all’acqua destinata a quel! quartiere ? 

Riteniamo - concludono gli assidui - che 
con questo provvedimento, che fu già preso 
a favore d'un altro quartiere alto, l'Auri- 
sina farebbe anche il proprio interesse. 

Per la stazione zoologica. 
Da persona che vnole conservare l’anò- 
nimo vennero inviati al dirigente la sta- 
zione zoologica di Trieste, professore uni. 
versitario dott. Carlo I. Covî, 800 fibrini 
a titolo di contribuito per l'acquisto d’ un 
piccolo battello a motore per gli scopi di 
pesca del detto istituto. Questa generosa 
offerta dimostra che tra il pubblico non è 
scemato: l'interesse per la scienza, è per 
conto nostro ci auguriamo che la stazione 
zoologica, al cui ampliamento ed alla cut 
rivrganizzazione ora appunto si sta lavo- 
rando, possa aver presto a sua disposi- 
zione un battello a motore, che per essa 
è indispensabile. 


fecondo lavoro. Nato nel 1844 a Trieste, | 
assolto ch'egli ebbe il corso di studi nella | 
locale Accademia di commercio, fu avviato 
alla carriera commerciale. D'ingegno viva-| 
cissimo, arguto nella cnversazione e neg] 
scritti, contrasse amicizia nei circoli più 
intelligenti della città, dei quali divenne 
l’anima, Per dieci avni, non rinunziando a | 
più serî stridi. fuaddetto al banco della ditta 
Alessandro Revere; e quando quella casa 
tu sciolta e gli fu offerto ‘di continunrne 
l’esercizio accanto ad altri suoi colleghi, 
egli rifiutò. In un anno completò la sua 
coltura con indicibile forza di volontà, tn:! 
vorande giorno è hotte intorno, a materie 
ed argomenti per lui nuovissimi, e_ nella 
estate del 1867 si presentò al Ginnasio su- 
periore di Padoyn candidato all'esame di 
maturità che subì con distinzione. Studiò 
legge a Padova ed a Bologna, dove ebbe 
la laurea. Ricco di mon comune erudizione, 
si diede tutto allo studio della storia del 
diritto; e mandò fuori negli anni succes- 
sivi alcune dotte memorie che gli valsero 
l’ufficio di docente pareggiato nella R. U- 
niversità di Roma e bella fama fra gli 
scienziati. 

Luciano Morpurgo fu apostolo della ste- 
nografia italiana di Gabelsberger, e quasi 
tutto il progresso dî codest'arte Italia 
è dovuto alla iniziativa ed all'attività per- 
severante di luî. 

Ebbe in Roma uno studio d’avyocato 
reputatissimo e fu per lunghi anni e 
fino a ieri professore di diritto ammini 
strativo in quel R. Istituto tecnico, è mem- 
_———— @— 


La Società fra i proprietarî 
di stabili ci prega di annunziare che 
i fogli di adesione al memoriale, approvato 
dall'assemblea tenutasi domenica nella 
sula di Borsa, col quale si chiede la so- 
spensione dell'aumento d'imposta sulle case 
per un ulteriore periodo di dieci anni, si 
trovano esposti per la firma degli interes- 
sati nei seguenti locali: Associazione dei 
Commercianti, Società Filarmonico-Dram. 
matica, Società di Scherma, Casino vecchio, 
Casino Schiller, Cafè degli specchi 
maso“, , Volti di Chiozza*, Stella 
stazione”. 

Società Americana‘. Iersera, 
improvvisamente, i locali della Società 
Americana, di solito risonanti di allegre 
risate e di simpatici scherzi da buontem- 
poni, furono convertiti in un ambiente ar- 
tistico, mercà la cortesia di alcuni degli 
egregi cantanti che agiscono attualmente al 
‘Teatro Fenice, i quali svolsero un bril- 
late e bene assortito programma, con la 
cooperazione anche dell'orchestra del detto 
teatro, soto la direzione del m.o Giorgio 
Piccoli. Il  numerosissimo uditorio, nel 
quale si notavano molte signore e signo- 
rine, tributò lunghe e fragorose acolama- 
zioni al valentissimo violoncellista prof. Ar- 
turo Cuccoli, il quale, con quella cavata 
mirabile, che è una delle sue pregevolis- 
sîme prerogative, sonò mirabilmente il Con- 
certo militare del Serveis e una Serenata 
del Leoncavallo. Nella parte vocale fu- 
rono poi ammiratissimi il baritono De Luca 
nella romanza del Jte di Lahore, il basso 
________________ 


Mariani nella romanza del Don Carlos, il 
tenore Ghisalberti nella romanza di Sch 
bert Re di Tute e in quella della Mignon 
H reputato baritono Pantaleoni, già onori 
delle liriche scene, ora ritirato dall'art 
militante, ricomparve ieri sul madesto pal 
coscenico degli Americani, salutato da w 
interminabile ovazione e trovò ancora 
slanci lirici di un tempo, in certe note vi 
gorose, sia nella romanza del Bal in me 
schera: AUa vita che t'arride, sia nol 
duetto della Linda da lui cantato assieme 
al sig. De Luca. Va lodato anche il gio 
vane maestro sig. O. M. Smoquina, che ac 
compagnò al piano con molta valentia 
divise gli applausi con gli egregi artisti; 
e devomo essere registrati anche gli np 
plausì diretti alla brava orchestra, la quale, 
in chiusa del concerto, diede la sturn ni 
popolari concenti dell’ Altalena e compa 
gnia. Gli ‘americani, insomma, ebbero na 
concerto mionsire e devesi ringraziarni 
la cortesia degli artisti e la iniziativa della 
direzione ; nel ‘cuî seno. contasi, fra gli or 
ganizzatori di questa serata, il più zelante 
e îl più infaticabile, il signor Giove 
Croci. 

A concerto finito, il convegno dei 
si prolungò, animatissimo e cordiale, fi: 
tarda ora. 

Teatro Fenice. Questa sera 
miltima della stagione, si rappresenta 
Travinta*, per corrispondere n in d 
rio espresso da molti frequentatori. 

Domani, ultima’ coi -Puritani“. 

Posta per l'i. r, marina. L' 
ficio postale di Trieste spedirà la: pastr- 
lettere all'i. r, nave da guerra Said: 
Zavzibar il 25 m. c. alle 8.25 ant. col dll 
retto via Cormons-Napoli. 

In mare. Piroscafi del Lloyd, 1}.F 
lektra“ partì il 22 da Costantinopolì per 
Trieste, 

11 Cleopatra“ lasciò il 22 Alessandria 
diretto a Brindisi e Trieste, 

Il ,M. Bacquehem®, diretto a_ Koh 
proseguì il 22 il suo viaggio da Bombay 
per Colomho, 

Il ,Moravia*, diretto a Kobe, prosegui 
il 22 il suo Viaggio da Hongkong per 
Yokohama. 

N ,Pandora* diretto a Santos, prosegnì 
il 21'il suo viaggio da Victoria per Rio 
Janeiro. 


Movimento nel porto, Arriva 
rono ieri nel nostro porto: il piroscafo del 
Lloyd ,Danubio® da Spizza con 50 pas 
seggeri ; îl piroscafo italiano Marco Min- 
ghetti“ da Marsiglia e Ancona con 6 pre 
seggeri; i piroscafi n-n. ySebenico* da 
Sebenico e Lnssino con 115 passeggeri, 
Vila“ da Cattaro con 11 passeggeri 
sIsea“ da Metcovich e Rovigno con 10 
passeggeri ; il piroscafo greco ,Scaramanga* 
da Trebisonda e Corfù con 2 passeggeri ; 
lo seooner , Maigo“ da Havrio con carica 
completo di minerale di ferro. 

x E' pure arrivato qui ieri îl Iloydinno 
sSelene*, che, com'è noto, era rimasto in 
cagliato per cinque giorni nelle secche di 
Punta Arad, nell'isola di Selve, in Dal. 
mazia, Il Selene“ andò nd ormeggi 
agli hangars del Lloyd, al Porto nuov 

x Partirono: il pirosenfo inglese ,Ty- 
ria" per Liverpool; il piroscafo italiane 
nAriete per Piume ‘e il bark a-u. xOlgn 
fr. per Dunkerque. 

Il processo per i fatti di Na- 
‘bresina. Ieri, il giudice istruitore con 
dott. Kramer, ultimata. l'istruttoria. del 
processo per i fatti di Nabresina, cui at 
tese con infavicabile solerzia, lavorandovi 
notte e ‘giorno, na ecrregnò i’ incartamenti 
alla procura di Stato. A quanto ci si dice, 
il dibattimento dovrebbe venir fissato per 
la ventura settimana. 

Ancora echi dei noti disor- 
dini. Comparve iermattina dinanzi ai giu 
dici Ettore Guadagni, di 19 anni, torni 
tore, da Trieste, accusato di avere, la sera 
del 25 settembre, al Politenma, durante ls 
rappresentazione della Norma, gridato nella 
galleria, verso Primo Greggìi, da S. Sofia 
presso Firenze, cameriere: - Fuori gl’ ita 
liani! Abbasso î vigliaechi ! - quindi del 
delitto previsto al $ 305 c. p. 

Si dichiard innocente, sostenendo di 
aver detto, per' ischerzo: fora taliansko 
franzesko, inglesko, indiansko - ed esoli- 
dendo in modo assoluto di aver pronun 
ciato le parole addebitate. 

Il Greggi confermò l'atto d'accusa, di 
cendo che aveva l'assoluta certezza che | 
Gundagni aveva gridato le parole inorimi 
nate. Di aggiunse: - Io non ho aper 
bocca perchè il Guadagni venisse arre 
——————————+++++++++-+ + --+ 
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— Allora rispondo di tutto. 

— Che bisogna fare? 

— Vi soriverò una ricetta... 

Il vecchio medico cayò di tasca un tac- 
cuino e scrisse alcune. parole a matita su 
uno dei fogli. 

La baronessa lo guardava e durava gran 
fatica a trattenere un sorriso ironico, 

— Agiremo con energia - riprese il dot- 
tore firmando la sua ricetta. - Impieghe- 
remo la digitalina... Il farmacista prepa. 
rerà, secondo la formola che ho scritta una 
pozione della quale la signorina prenderà 
tutte le sere un cucchiaio, in mezzo bic- 
chiere d’acqua zuccherata, prima di met- 
tersi a letto, 

— La digitalina! - ripetà la baronessa 
con una sorpresa perfettamente finta, 

— Sì, signora l 

— Ma è un veleno, dottore | 

— Un veleno violento, sì, signora! 

— E voi l'ordinate? 

— Senza dubbio... Questo veleno che, 
somministrato in forte dose determina una 


malattia mortale e quasi fulminante, di- 
viene, quando lo si dà in piccolissime dosi, 
l'antidoto infallibile delle malattie di cuore 
che non risultano punto dal suo assorbi- 
mento,.. E’ questo un fenomeno di cui î 
tossici. vegetali offrono esempi abbastanza 
frequenti... Ecco Îa ricetta, signora baro- 
nessn... Mandatela dal farmacista... 

— Non vi sono raccomandazioni parti- 
colari da rivolgere a questa cara fan- 
ciulla? 

— Nessuna... Che la signorina non cambi 
nulla alle sue abitudini, e faccia un po’ di 
moto, ma senza giungere fino alla stau- 
chezza... Aggiungerò che sarà necessario, in 
questi giorni di calori ardenti di evitare 
la freschezza della sera che si fa viva- 
mente sentire sulle rive della Marna... 

— Siate tranquillo dottore, Genoveffa di 
sera non uscirà, nemmeno per andare nel 


parco ! 
— E' quello che occorre. Con un po’ 


di prudenza, la guarigione è sicura... 

— Che contentezza L... l'amo tanto questa 
cara fanciulla!... 

E la signora di Garennes, abbassandosi 
verso la giovane, la baciò in fronte. Ge- 
noveffa ebbe alle labbra un pallido sor- 
riso. 


— Grazie, signora - mormorò - voi siete 
buona... 

— Signora baronessa - disse il vecchio 
medico - vi presento Î miei rispettosi o- 
maggi... 

— Quando ritornerete, dottore? 

— Fra breve, per giudicare dell'effetto 
prodotto dalla mia medicina... A rivederci, 
signorina ! 

Il signor Loubet uecì, accompagnato 
dalla baronessa che teneva la ricetta in 
mano, 

Tutti e due entrarono nel corridoio che 
unisce il padiglione alla dimora principale. 

— Dottore, adesso che ella non può 
ascoltarci, ditemi ‘come la trovate - fece 
la signora di Garennes, 

Il medico scosse la testa rispondendo: 

— Gravemente malata... gravemente ma- 
lata. 

— Ma non c'è pericolo Pf... 

— EAI eh! Malgrado l'energia del trat- 
tamento non sarei sorpreso che l'ipertrofia 
del cuore andasse più rapidamente di noi. 

— E allora? 

— Caspita! allora sarebbe la morte! 

— Come dottore, voi credete questo | - 
esclamò la baronessa. 

— Non lo credo... lo temo... Se si pro- 
ducesse qualche cosa di nuovo e di anor- 


male fatemi chiamare subito... Mi affret- 
terò a venire... 

— Grazie, dottore | 

— Mandate la ricetta alla farmacia 
questa sera un cucchiaio... 

— Contate sulla mia esattezza... 

— A rivederci, signora baronessa... 

— A rivederci, dottore. c 

Il medico si allontanò. La signora di 
Garennes chiamò un domestico, gli conse 
guò la ricetta e lo mandò dal farmacista 
del villaegio. Nel guardare il padiglion 
ella diceva: Li 3 

— E' un ingenuo. quel vecchio medico, 
ma la sua ingenuità ci serve a meraviglia 
Grazie a lui, adesso possiamo agire sen: 
il minimo timore... Checchè accada, ne 
sun sospetto potrà colpirci... E' la digl 
lina che egli impiega come cura... Ebber 
so, per combinazione, la morte un po 
brusca di Genoveffa sorprendesse qualcuno 
e se la giustizia volesse andare in fondo 
alle cose, la ricetta del dottore Lou 
sarebbe qui per spiegare tutto... 

Così monologando, la baronessa era 
giunta fin nella camera della damigella di 
compaguia. Ella entrò. 


(Continua) 


mato. Lo fece allontanare un addetto al 
teatro. 

E il Guadagni : - E mi sostegno che no 
go zigà fora i ’taliani! No son italian 
fino o no son triestin? Cossa parlo 
s'ciavo 

Due testi introdotti dal Guadagni, che 
nella sera indicata sedevano presso di lui, 
deposero in conformità alle sue  dichiara- 
zionî. Perciò Ia Corte; per far luce nella 
questione, decise di citare due altri testi e 
prorogò il dibattimento. 

Per complicità in furto. Ier- 
mettina fu tenuto dibattimento in confronto 
di Maria B., di 28 annî, da Isola e di 

ia P., d'anni 18, da Trieste, giorna- 
liere, accusate di complicità in crimine di 
furto. Presiedeva il cons. cav. de Nadam- 
lenzki e il P. M. era rappresentato dal 
iuto procuratore di stato dott. Pan- 


L’atto d’accusa diceva chele due donne, 
saputo come la giovinetta Erminia C., di 
18 anni, avesse abbandonata la madre 
dopo averle tolto 108. fiorini, invece di 
consigliarla a tornare a casa, l'avessero 
aîutaia a consumare il danaro rubato. Per 
questo doyevano rispondere del crimine 
suindicato. 

Nel costituto ammisero il fatto loro ad- 

mflobitato, sostenendo, però, di non aver 
saputo che il denaro di cui disponeva la 
©. provenisse da furto. Dichiararono, inol- 
tre, dî aver consumato ben poca parte del 
suddetto denaro e semplicemente accettan- 
do qualche merenda dalla ©. e ciascuna 
il regalo di un braccialetto d’argento. La 
P., aggiunse, poî, che aveva consegnato il 
Vraccialetto alla madre della C, 

Dichiarate colpevoli, furono condannate, 
Ta B. a tre mesi e la P. a due mesi di 
carcere. 

Mettete la musoliera ni 
cani. Iermattina fu tralto a rispondere 
del delitto contro la sicurezza personale 
Piatro Zanica, di 89 anni, da Clauseto 
presso Udine, perchè un suo cane, lasciato 
în libertà privo di musoliera, morsicò il 
Bo Antonio Moro. 

Jenne condannato a cinque fiorini di 
multa, 

Arresto per imputazione di 
offosa alla Maestà sovrana. 
Teri alle 5 e mezzo, in un'osteria all' Ao- 
quedotto, una guardia di p. s., che in abito 
borghese sedeva ad un tavolo quale ayv- 
vantore, intimò l'arresto a Giovanni Braida, 
d'anni 48, da Cividale, abitante in via San 
Francesco N, 24. Pare che il Braida, a- 
vendo trovato litigio con un individuo il 
quale aveva proclamato che uno slavo val 
più che cento italiani (sic/) abbia gri- 
dato: ,In malora is'ciavil“ ed abbia 
seiunto parole ledenti il rispetto dovuto 
Ila persona dell'imperatore. 

Ml ispettorato di via Chiozza tre friu- 
lani avrebbero deposto in conformità alle 
asasorzioni della guardia. 

Morteimprovvisa d'una bam- 

bina. Ieri sera, alle 7 e mezzo, veniva 
iesto d'urgenza il dottore della Guardia 
modica, per una bimba di 18 mesi, Adal 

j ‘uppo, la quale, nella sua abitazione, 

în via del Veltro N. 512, era stata al- 
l'improvviso assalita da grave malore. Re- 
catosi il medico al luogo indicato, si trovò 
dinanzi ad una scena di desolazione ma- 
terna: la piccina era cerea e senza vita. 
î il dottore non potè far altro che con- 
statara il decesso della bimba, senza poter 
Îì per Iì precisarne ln causa, 

La disperazione della povera madre era 
iiniesorivibile. Ella non voleva assoluta 
mente staccarsi dal suo tesoro, e voleva 
tenersi în braccio il cadayerino della sua 
piccina, non credendo che la morte vorace 
gliola avesse rapita e sperando rifarla viva 
coi suoi baci e con le sue lagrime ardeni 

Un po’ di arrendevolezza... 
che mine! Ieri sera alle 7 un 
conduttore del tram, sentendosi alquanta 
indiaposto, si recò nella farmacia Picciola, 
în via della Barriera vecchia, e chiese 
una polverina di Seidlitz. Avutala, pregò 
il farmacista di fayorirgli mezzo Licotier 
d’aoqua per poter prendere la polverina, 
ma si senti ona ROTA brusca- 
mente, che in quella farmacia non è per- 
messo prendere medicinali. Il poveretto, 
più confuso che persuaso, uscì mogio mo- 
gio dalla farmacia a andò a prendere la 
polserina nel vicino cafè del buon Ca- 
mulo, ove trovò più cortese accoglienza. 

Noi, senza essere confusi, non siamo af- 
fatto persuasi che quel farmacista si sia 
diportato correttamente. Certo egli è pa- 
drone di prendere nel suo esercizio quelle 
disposizioni che più gli talentano, ma, 
viaf.. un po più di arrendevolezza a- 
wrebbe potuto dimostrarla; e se anche non 
vuol fare quello che tutti gli altri farma- 
elstì fanno di buon grado, avrebbe potuto 
misare una speciale correntezza verso nn 
poyaro diavolo, che inchiodato da mattina 
# sera sul suo carrozzone, non ha certo la 
possibilità di recarsi a casa per una lieve 
@ momentanen: indisposizione. 

Non erano ganghi velenosi. 
Ieri abbiamo narrato di quella famiglia 

ig, abitante in via del Molino a vapore 

i cui componenti, in seguito all'aver 
mangiato dei funghi, furono assaliti da 
crampi e dolori accompagnati da yomito. 
Ora, a quanto, persona competente ci assi- 
cura, sarebbe risultato che î disturbi fu- 
mono realmente causati dai funghi, ma 
ebbero carattere esclusivamente gastrico, 
per cui resterebbe escluso che i funghi 
fossero velenosi. 

Guarigione. Nol Piccolo" del 12 

., abbiamo narrato di quei tre mug- 

che erano, stati accolti nel civico 
ospitale essendo. sospetti d'essere affetti da 
antrace carbonchioso. Più tardi abbiamo 
aiferito pure che dall'esame batteriologico 
fatto dal dott, Alfredo Branner, era risul- 
tato che solo uno del tre ricoverati era 
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affetto da antrace, e questo nella forma 
mite. comunemente conosciuta sotto il nome 
di pustola maligna. Furono prestate al 
sofferente tutte le cure suggerite dalla 
scienza ; e gli altri. due dopo essere rimasti 
alcuni giorni nell’ospitale poterono tornar- 
sene alle loro case. 

Ora apprendiamo con piacere che, an- 
che îl terzo ammalato, Giovanni Pecchiar, 
potà ieri abbandonare il pio luogo e tor- 
narsene alla sua Muggia, in perfetta salute. 

Grave disgrazia, - Un mano- 
vale caduto dal secondo piano, 
Is via del Veltro, in prossimità dell’Ippo- 
dromo; l'imprenditore Raimondo Malacrea, 
fa attualmente costruire una casa. Tra il 
personale occupato alla costruzione, da tre 
settimane si trovavaalle dipendenze del 
suddetto imprenditore il garzone manovale 
Augusto Pacor, fu Domenico, di circa 14 
anni, abitante in via del Veltro N. 865. 
Ieri, nel pomeriggio, il giovanetto 
lavorando al secondo piano dell’ edificio, 
quando, verso le 5, improvvisamente per- 
duto. 1’ equilibrio precipitò al suolo. Ae- 
corsero a lui alcuni muratori e visto. che 
il Pacor era immobile, uno di essi, me- 
diante vettura si affrettò a trasportarlo alla 
Guardia medica. Ivi giunto, il poveretto 
riacquistò i sensi che aveva perduti, ma 
riusciva a mala pena a parlare e il me- 
dico d'ispezione constatò ch' egli aveva ri: 
portato unn gravissima contusione alla 
tempia destra, Ordinò quindi l' immediato 
trasporto del sofferente all'ospedale, ove 
fu accolto nel quarto ripartimento. 

Piccolo incendio. Ieri sera, alle 
7 è mezzo, in una camera ammobigliata, 
occupata dal signor Avogadro, al primo 
puo della casa N. 1 in via Alessandro 

olta, per causa accidentale prese fuoco 
una coltrina, comunicando poi il fuoco ad 
alenne suppellettili. Mentre gl’ inquilini si 
accingevano a spegnere l'incendio, che a- 
vrebbe potuto assumere vaste proporzioni, 
ne venivano avvertiti i vigili, i quali dalla 
stazione principale accorsero colì con due 
treni. Nel frattempo però il fuoco era 
stato spento ed ai vigili accorsi non ri- 
mase altro che constatare il fatto com- 
piùto. Il danno non è precisabile. Furono, 
danneggiati aleuni oggetti d'arte. 

Un occhio in pericolo, Il tre- 
dicenne Giacomo di Pietro Viola, da Gra- 
disca, era occupato SUR apprendista alle 
dipendenze del fabbro Pietro Geat, in 
quella città. Teri mattina, mentre egli 
stava sollevando un grosso tubo di ferro, 
tun suo compagno 8' accingeva ad aiutarlo 
nella bisogna. Quest” ultimo però aveva in 
una mano un lungo ferro e inayyertita- 
mente lo ficeò nell'occhio sinistro del 
Viola, in modo da engionargli nua gravis- 
sima ferita. Un medico del luogo, dal 
quale il Viola venne visitato, consigliò la 
madre del giovanetto ad accompagnarlo 
al nostro ospitale ciò ch' ella fece subito. 
Tersera alle 6 il Viola entrò nello stabi 
mento, ove fu accolto nella quinta di 
visione. 

Per lo scoppio di una mina, 
Antonio Crevatin, d' anni 36, da Valle 
d’Oltra, in Istria, lavorava sino a ieri l'al- 
tro nelle cave del signor Manzine, in detta 
località. 

Teri l'altro egli preparò e collocò a_po- 
sto due mine l'una a poca distanza dale 
l'altra. Diede fuoco ad una delle mine 
ma questa non si accese che per un istante, 
lanciando soltanto alcune faville che si 
perdettero tra le pietre. Almeno così era| 
sembrato al irinatoté, mia Invece egli si 
ingannava, giacchè quando s'avvicinò alla 
seconda mina, quella scoppiò, e il povero 
uomo, non essendo riuscito a scappare in 
tempo, riportò gravi ustioni agli occhi ed 
alla faccia, 

Teri nel pomeriggio egli fu accompagnato 
a Trieste e venne accolto nel quinto ri- 
partimento dell'ospedale. 

Ciò che si trova per via, Il 
gendarme del Lloyd Blasich rinvenne ieri 
sulle scale del bagno di S. Andrea un 
ombrello, che deposità all’ ispettorato di 
p. 8. di Chiarbola-inferiore. 

Nelle tasche di un alienato. 
Nei giorni scorsi abbiamo parlato în due 
riprese di quel negoziante, Giulio Facchini 
Grilli da Lugo, dimorante a Ravenna, che, 
mentre trovavasi qui di passaggio per af- 
fari, aveva dato segni di alienazione men- 
tale, distribuendo a destra e sinistra degli 
oggetti preziosi e dei denari. L'infelice fu 
rinchiuso nelle sale di osservazione del 
civico ospedale all’ amministrazione del 
quale l'autorità di p. s. faceva ieri perve- 
mire a mezzo dell'agente Cumin tutti gli 
oggetti trovati addosso al poveretto e cioè: 
un portafoglio di pelle contenente alcune 
cambiali, 22 francobolli assortiti, l'importo 
di f: 30.27, un orologio e catena d'oro 
valutati f. 160, un anello d’oro con dia- 
mante del valore di f. 70, un anello e una 
spilla d'oro douòlé con pietre, una rivol- 
tella a canna corta, alcuni sigari cuba, un 
mazzo di chiavi e in panciotto. 

Un cavallo che da un coc- 
chiere. Il cocchiere Umberto Dollenz, 
d'aunî 21, abitante in via dello Scoglio 
N. 785, alle dipendenze della ditta A. 
Gatti, ieri avrebbe dovuto guidare un ca- 
vallo attaccato ad un carro su per la via 
dell'Acquedotto, ma viceversa in realtà 
era il cavallo che guidava il cocchiere, 
perchè questi era ubbriaco sfatto. Due 
guardie di p.s., accortesi della cosa, pen- 
sarono bene di socompagnare il cocchiere 
all'ispettorato di via Chiozza, ove fu trat- 
tenuto sino a sbornia smaltita. Il'carro ed 
il cavallo, provvisoriamente lasciati in cu- 


stodia nella rimessa del signor Luigi Per- 
covich, yennero poi consegnati alla ditta 


Gatti, che ne fece ricerca. 

Le baruffe. I marinai Cipriano M., 
d'anni 29, e Simone V., d’ anni 33, da 
Zara, ieri sera, alle 12, si azzuffavano in 
via Panto del Forno. Comparse le guar- 


die, furono condotti in. via. Tigor, dove 
ambedue furono trovati in possesso di un 
lungo coltello da marinaio. L' impiegato 
d'ispezione li punì con 12 ora d'arresto. 

I macellai Luigi S., d’anni 21, abitante 
in via della Madonnina, e Luigi P., di 
42 anvî, abitante in via dell’ Acquedotto, 
iersera alle 7 e mezzo, troyarono litigio. 
ll S., acceso dall'ira, entrò nella macelle- 
ria del sig. Giovanni Mornig, sita al N. 
17 di via dell’ Acquedotto, e impossessa- 
tosi d’un coltello ritornò sulla via. La 
scena minacciava di dare nel tragico, ma 
fortunatamente si misero in tempo di mezzo 
gli addetti alla macelleria. Siccome però 
Falterco ‘aveva attratto sul luogo molte 
persone, comparvero due guardie di p. s. 
che procedettero all’ arresto degli alter- 
canti, Condotti dinanzi all'impiegato d’ i- 
spezione în via "l'igor, furono poi entrambi 
rimessi in libertà. 

Percosse. leri sera alle 8.e mezzo 
il facchino Francesco Miani, ‘d'anni 51, 
abitante in via della Ferriera N. 14, ri 
correva alla Guardia medica perchè, a 
quanto egli disse, poco prima, da persona 
di cui non volle fare il nome, era stato 
percosso alla testa. Il medico d' ispezione 
gli riscontrò una ferita Incero-contusa al 
vertice del capo e gli prestò le cure op- 
portune. 

La felicità coniugale. - Gli 
eccessi di un marito. Ieri, alle 3 
del pomeriggio, Antonio ‘P., d'anni 38, 
fotografo, da Woitsgiun, în Boemia, era 
appeua rientrato nella propria abitazione 
in via Rigutti, quando incominciò a liti- 
gare con la moglie Anna. Riscaldandosi 
sempre più, il P. si diede a commettere 
ogni sorta di eccessi, diede un pugno ad 
uva finestra fravtumando una lastra, ro- 
vesciò un tavolo sul quale o''era della uva 
secca ed infine gettò dalla finestra un ma- 
stello pieno d’acqua. Non contento an- 
cora di ciò, il P. minacciò di morte la 
moglie per cui furono chiamate le guardie 
che procedettero all’ arresto dell’eccedente, 
Egli venne assunto 8 protocollo al Com- 
missariato di S. Giacomo e quindi con- 
dotto in via Tigor. 

Giustificazione persuasiva; 
In piazza del Ponterosso, fu arrestato ieri 
mattina il facchino Giuseppe Petelin, di 
anni 26, perchè importunava i passanti 
chiedendo l'elemosina. Alla Direzione di 
polizia mentre lo assumevano a protocollo 
euli disse: Forsi gavarò pregà la carità 
ma no per bisogno, ma per bever un litro 
de vin. 

La giustificazione parve così convincente, 
che lo si condusse subito in via Tigor. 

Durante il lavoro. Tersera alle 
6 mentre il facchino Infesnano Dreuzi, 
d'anni 83, abitante in via di Riborgo N. 
5, nel magazzino oye è ocenpato accata- 
stava alone casse, una di questa gli cadde 
sulla testa, cagionandogli nua ferita. 

Teri, nel pomeriggio, il bracciante Gio- 
vanni Madvesich, d'anni 42, abitante in| 
via Giuliani N. 6, mentre sccudiva al suo | 
lavoro, riportò, con un chiodo, una fer ta 
alla mano sinistra. 

Luigi Cesaretti, d'anni 30, ‘bracciante, 
abitante în via del Coroneo N. 6, ieri 
nel pomeriggio, accudendo al proprio. la- 
voro, riportò una ferita alla mano destra. 

Il giovane macellaio Vittorio Zupetti, di 
anni 16, abitante in via Media N. 24, ieri 
ad un'ora pom., con un coltello del me- 
stiere, riportò accidentalmente una ferita 
di taglio alla mano sipistr 

Tl fabbro Vittorio Magris, d'anni 38, a- 
bitante in via Cavazzeni, ieri mattina alle 
10, mentre accudiva al suo lavoro, ri- 
portò una ferita di taglio alla mano si- 
Dnistra. 

Teri mattina alle 9 il bracciante Anto- 
nio Orsen, d'anni 36, abitante in androna 
deì Botterrarei, mentre accudiva ‘al suo 
lavoro, riportò una ferita all'avambraccio 
sinistro. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure necessarie. 

Caduto. Ieri sera, alle 6 e mezzo, il 
bracciante Stefano Dragicort, d'anni 62, 
abitante in androna della Corte, transi- 
tando per la via Sant'Antonio, scivolò e 
cadde battendo il capo sul selciato, in 
modo da riportarne una ferita all’occipîte. 
Sollevato. da una guardia di p. s., venne 
accompagnato alla Guardia medica dove 
gli furono prestate le cure necessarie. 

Giovanni Stefanich, d’anni 41, abitante 
in via della Scalinata N. 5, ieri nel po- 
meriggio, trasportando un sacco di caffè, 
nel magazzino ov'è occupato, scivolò e 
cadde in guisa da riportare alcune contu- 
sionî alle ginocchia. 

Ricorse alla Guardia medica perle cure 
opportune. 

Stanotte, alle 12, veniva chiesto l’inter- 
vento del dottore della Guardia medica 
pue un womo, che, rincasando in via della 
corzeria N. 1, era caduto ‘a terra e a- 
veva riportato una contusione al piede 
sinistro. Il medico gli prestò le cure op- 
portune, 

Stanotte, ad un'ora e mezzo, l’ostessa 
Angelina Premolio, d'anni 48, abitante in 
via Capitelli N. 19, mentre saliva le scale 
della sua abitazione, inciampò e ‘cadde, 
andando a battero la testa sul ciglio di 
uno sonlino, in modo da riportare una non 
lieve ferita lacero-contusa. Chiesto l'inter- 
vento del dottore della Guardia medica, 
questi le prestò le cure opportune. 

Lesioni accidentali. La dome- 
stica Elena Pessvento, d'anni 27, abitante 
în via del Toro N. 10, ieri, nel pomerig- 
io, con un coltello da cucina si ferì acoi- 

lentalmente alla mano sinistra. 

Il barbiere Luigi Modisca, d'anni 27, 
abitante in via delle Beccherie N. 6, ieri 
sera, alle 9, nel mettere uno sportello alla 
vetrina del suo negozio, ne ruppe casual- 


Per le debite cure ricorsero alla Guar- 
dia medica. 

Petrolio sospetto. Due guardie 
di p. s. che facevano la ronda per Ottà 
vecchia, s'incontrarono ieri sera in un 
tizio che poriava sulle spalle una cassetta. 

— Dove andè? - gli chiesero. _ 

— Cossa ve interessa a voialtri? - fula 
risposta. 

Ciò procurò l'arresto all'individuo che 
previo sequestro della cassetta fu accom- 
pagnato in via Digor. Colà fu riconosciuto 
per il facchino Eugenio Stancich, d'anni 
36, abitante in via di Riborgo N. 5. 

La cassetta del pese di circa 40, chilo- 
rammi conteneva due yasi pieni di petro- 
îo ed aveva impressa la marca: ,Raffi- 
nirtes Petroleum*, con due bandiere iu- 
crociate nel mezzo, nonchè la lettera G, 
impressa a fuoco, 

interrogato sulla provenienza di questa 
cassetta lo Stancich disse cho l'aveva ri- 
cevuta da un oste per portarla sul piro 
scafo che parte per Pola. Non seppe in- 
dicare però il nome dell'oste e di più 
cadde în parecchie contraddizioni per cni 
fu'trattenuto in arresto. 

Ladri in fuga. - Bottino tro- 
vato. Iermattina, alle tre, in via Foscolo, 
due individui, rimasti sconosciuti, alla vi- 
sta d’una pattuglia di guardîe, si die- 
dero a precipitosr fuga e non poterono 
essere raggiunti. Causa l’osenrità le guar- 
die perdettero le loro traccie ma, l'ispes- 
tore Kuapel, avuto sentore del fatto 
dalle stesse guardie, mandò alla mattina a 
visitare il sito, ove, infatti, in una picchia 
di un muricello si rinvennero nascosti 
4 macchine per tagliare capelli, 7 rasoi, 
2 forbici e 5. pettini; il tutto del valore di 
f. 34, ordigni questi che nella notte stessa 
erano stati rubati dalla bottega del bar- 
hiere signor Pietro Gerin, in via del So- 
litario N. 25. 

Furti e furticelli, Jermattina, 
alle 5, mentre Maria Figaro, abitante al 
Ni 18 di via del Molino a vento, era as- 

sente da casa, ignoti ladri 8’ introdus- 
sero nel suo quartiere e da un baule a: 
perto ruburono un vestito di tibet, una 
giacca, un fazzoletto di tibet da collo, un 
fazzoletto da testa, tin grembiale, un asciu- 
ganiano, una scatola contenente caffè maci- 
nato, il tutto del valore di f. 10.42. 

— Certo Antonio T., fu alleggerito ieri, 
per ‘opera di un ignoto, ‘del portamonete 
contenente f. 10. 

— Ieri mattina, dallostallaggio di Anna 
Culot, via del Molino a vapore N. 1, 
venne rubato un paio di enlzoni ed una 
giubba del valore di 12 fiorini. 

La giornaliera Beatrice Z., d’anni 17, abi- 
tante in via del Molino a vento, venne 
fermata al Punto franco da una guardia 
di p. a. e trovata in possesso di un chi- 
logrammo d’uva secca, di furtiva prove- 
nienza. 

— Ieri mattina, alle 7 e mezzo, da una 
guardia di p. s. venne fermato al Punto 
franco, il facchino Edgardo M., abitante 
in via del Molino a vapore, perchè tro- 
vato in possesso di 1 chilogrammo di caffè 
da esso rubato poco prima nell’ hangar 
Nii2: a 

— Dalle guardie di finanza, all’ uscita 
del Punto franco, venne fermato l’altra 
sera, alle 6, il facchino Giacomo. S., abi- 
tante in via del Molin grande, e fu tro- 
vato in possesso di 1 chilogrammo e 600 
grammi di zucchero che tentava di aspor- 
inre di contrabbando. Consegnato alle guar- 
die di p. s., venne condotto all'ispettorato, 
dove, messo alle strette, confessò che aveva 
rubato lo zucchero a bordo del piroscafo 
greco »Thraki®. 

Tuiti e tre vennero assunti a verbale e 
quindi rilasciati, salvo a subire le conse- 
guenze di legge. 

Gli eccedenti. L'altra sera, in una 
osteria di via Giulia venne arrestato il 
calzolaio Pietro Z., d'anni 36, da Comi. 
niano, perchè essendo ubbriaco commetteva 
eccessi e si rifiutava inoltre di pagare lo 
scotto. 

Jeri notte dagli organi dell’ ispettorato 
di via Chiozza fu arrestato il facchino 
Pietro Zeriau, detto Prosecco, d'anni 47 a- 
bitante in via Carpison N. 1, perchè, ub- 
briaco, commetteva eccessi. All’ atto del- 
l' arresto offese anche le guardie per cui 
fu posto a disposizione della Pretura pe- 
nale. 

Jeri sera, în una trattoria a Barcola, ven- 
ne arrestato Giovanni Maria K,, d'anni 25, 
muratore, perchè commetteva eccessi. 


Avviso d’ asta. 


Ai 28 Ottobre corr., alle ore 10 ant. 
seguirà Ja vendita per pubblico incanto 
in via Chiozza 25 e suce 
in via Acque 5 di mobili diversi 
facenti parte di quartiere signorile. Gli 
stessi potranno essere ispezionati nei 
giorni 27 e 28 corr., dalle 9 alle 10 
ant. nelle predette ubicazioni. 
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offre in graudi quantità 
Michael Léw, negoziante all'ingrosso 
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does 
Collegio. Convitto Tccellis 


Questo Istituto Comunale di educazione fem- 
minile, fondato fin dal 1807, incominei 
zioni regolari dell' anno. scolastico 159% 
giorno 20 dol corrente mese, 

I/Istituto ha per iscopo di dare alle fanciulle 
l'istruzione e In ‘educazione che meglio Je pre- 

i la vita di famiglia offrendo loro la pos- 
si mediante gli studi superiori e. quelli delle 
lingue straniere di possedere una distinta coltura. 

Gli studi sono divisi in due corsi : I corsa 
ordinario di otto anni, partendo da IL classe 
elementare; IL corso di perfezionamento di due 
anni, secondo i programmi governativi aggiunto 
l'insegnamento delle lingue francese e tedesca. 

Tl Collegio accoglie fanciulle di sana costitu- 
iene fisica è di qualsiasi nazionalità apparte- 
nenti a famiglie di mona fuma. 

Le alunne vengono accettate anche in corso 
d'anno, ‘Ulteriori schiarimenti possono venire 
richiesti alla direzione del collegio. 

Ottobro 1598 
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BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto e do 
miciliito 44% Viénna diretta 0 domfoitiata 
41%, Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli: éd'al- 
tre piazze della Monarchia dirette e domiciliato 


49% 

Assegni sopra le suacconnate piazze franco 
di provvigione. 

Imteressi suì versameti di denaro 
per Banconote} 2?/,%, annnu con preav- 
viso di 15 giorni, 2'/3%, annuo con preavviso 
di 6 giorni. 

Per pezzi da 20 f. in oro ; interes 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte 6 merci da convenitsi, 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: ‘/,9; di provvigione. 

Bancogiro: 2% sino alla concorrenza di 
fiorini 50.000. 

Sezione in pezzida 20 franchi in 
oro: Tutte le suaccennate operazioni vengono 
esoguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenire. 

Garanzia per dazi: Presta garanzia per 
i dazi dei magazzini di gonteggio a condizioni 
da convenirai. 

Depositi in custodia ed in Ammi. 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ove 
sî conservano tutti i valori della Banca, si ne- 
cettano în custodia effetti publici, oro, argento 
ed oggetti preziosi a modiche condizioni ed i 
richiesta viene assunta l’amministrazione. 

Vende nel prezzo di giornata, franco di spese: 
Lettore di pegno 4°/, in corone della  Baner 
Commervialo Ungherese di Budapest, Obliga- 
zioni comunali 49, con 5% di premio della 
Banca Commeroralo Ungherese di Pest, detta 
49, della ‘Banca Ipotecaria Ungherese di Buda- 
pest, Lettere di pegno 4/,% della Riunita Casa 
di Risparmio di Budapest, detta 4///, in fi 
rini della Cassa di Risparmio ceritrale pro. 
TESTATA ug bargao;s C#tt0 I/Gia Ea: 00rI a delta 
Cassa di Risparmio centrale provinciale Un- 
ghereso; dette 4!/9/, in fiorini della, Banen 
Provinciale Ipotecaria eroato-slavona; Obbliga- 
zioni 4%; sd a premi dell'I. r. priv. Stabi 
mento Generale Austrinco di Credito Fondinriò 
Emiss. 1889); Lettero di pegno 4%; in corone 
della Banca centrale Austrinca di Credito Fon- 
diario; dette 44%, în corone della Cassa di Ri- 
sparmio del comitato di Arad: 

Tutte lo operazioni contemplata nol presente 
avviso vengono effettuate anche mediante cor- 
rispondenza per conto di alienti domiciliati 
fuori di Trieste. 

Trieste 18 Ottobre 1898. 


Il Consiglio d’Amministraz'one 


I migliori mobili a prezzi convenientissimi 
si trovano nel 
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li. MONDOLFO 


Via Nuova N. 24, 


vis-à-vis le scuole: 
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mente la vetrata, riportando due ferite di 
taglio alla mano destra. 
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